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Ordine degli Avvocati di Ferrara

Prot. 2395

Ferrara, 13 giugno 2014




Come ormai tutti i Colleghi sanno (e alcuni probabilmente … temono) il 30 giugno prossimo entrerà in vigore l’obbligatorietà del deposito telematico per gli atti civili endoprocessuali.

Al proposito, vorrei rassicurare i Colleghi più titubanti e dubbiosi con alcune importanti informazioni e nello stesso tempo fornire un aggiornamento sulle ultime novità.

1) Gli atti per i quali vige l’obbligo

Come detto, e come noto, si tratta dei cosiddetti atti endoprocessuali, ossia quelli formati in corso di causa. 

Gli atti che devono essere depositati per via telematica sono quindi: le memorie ex art. 183 e gli eventuali documenti allegati, le comparse conclusionali (comprese le repliche) e la nota spese; devono inoltre  essere depositati in tal modo anche le istanze al G.I. di qualsiasi tipo e genere, come ad esempio, l’istanza per l remissione in termini, l’istanza ex art. 177 cpc per la modifica dei provvedimenti istruttori, ecc.

Deve essere depositato per via telematica anche il ricorso per decreto ingiuntivo ed i relativi documenti.

Sono invece esclusi tutti gli atti introduttivi come l’atto di citazione nelle cause ordinarie, ed il ricorso introduttivo per le altre (rito sommario, rito del lavoro, separazioni e divorzi, volontaria giurisdizione, ecc.); sono altresì esclusi tutti gli atti di costituzione (come le comparse di risposta ed atti assimilabili). Sono altresì esclusi i relativi documenti allegati.

Si noti bene che per tutti gli atti introduttivi come sopra indicati, allo stato non è previsto il valore legale del deposito telematico e quindi DEVONO ESSERE DEPOSITATI IN CARTACEO.

2) La decorrenza dell’obbligo

Secondo le ultime indicazioni del Ministero, l’obbligo riguarda gli atti relativi ai procedimenti iniziati dopo il 30 giugno; tuttavia le parti hanno facoltà effettuare il deposito per via telematica anche per i procedimenti iniziati prima di tale data: al deposito così effettuato viene in ogni caso attribuito valore legale.

3) I problemi e le criticità 

Tante sono le questioni sollevate. Qui se ne esamineranno alcune, fermo restando che i Colleghi potranno segnalare al Consiglio via email i problemi riscontrati, ove ritengano che possano avere un interesse per la categoria.

· La chiavetta contenente i certificati e la firma digitale si guasta o scade senza che ne sia stato richiesto tempestivamente il rinnovo
È bene che i Colleghi, per evitare di incorrere in queste situazioni, si muniscano di una seconda chiavetta, con scadenza differente rispetto alla prima, perché il mancato deposito telematico non è surrogabile in alcun altro modo.

· Il collega avversario deposita ugualmente in cancelleria atti e documenti in cartaceo per i quali vige l’obbligo del deposito telematico

Nella riunione recentemente tenuta con i magistrati ed i dirigenti delle cancellerie, a cui hanno partecipato per l’Ordine il Presidente Giubelli, l’avv. Bighi, l’avv. Veronesi, l’avv. Caraceni e l’avv. Stefani, è emerso che non verrà verosimilmente fatto alcun filtro allo sportello, per cui gli atti verranno con ogni probabilità  ricevuti ugualmente, fermo restando che quelli per cui sarebbe stato necessario il deposito telematico, saranno dichiarati inutilizzabili.
· La scelta  del prodotto per effettuare i depositi telematici

In questi giorni molti colleghi si sono domandati a quale fornitore di servizi telematici dovessero rivolgersi.

La domanda suona strana perché tutti gli iscritti al foro ferrarese possono usufruire già da anni dei servizi di Lextel, con cui l’Ordine è convenzionato ed a cui paga il costo di detti servizi.

È bene precisare che tramite la chiavetta fornita da questa azienda, oltre alle visure nei registri ci cancelleria in relazione ai propri fascicoli, visure rese possibili ormai da qualche anno, si possono effettuare i depositi telematici con i modesti costi illustrati nel corso dei numerosi incontri organizzati dalla Fondazione.

NESSUN COSTO AGGIUNTIVO, quindi, oltre quelli relativi alla creazione e manutenzione del fascicolo telematico, il collega deve sostenere per effettuare l’invio telematico con questo fornitore.  Inoltre, Lextel ha messo a disposizione un software per effettuare detti depositi gratuitamente, senza peraltro in tal modo poter usufruire di alcuni (non indispensabili) servizi aggiuntivi.

Peraltro, la Fondazione ha messo a disposizione dei Colleghi, con la collaborazione delle aziende rispettivamente interessate, la possibilità di informarsi sui prodotti analoghi realizzati dalle altre aziende del settore, come Wolter Kluwer, Team System, Giuffrè,  Sole 24ore, ecc. per consentire loro di valutare le alternative e scegliere il prodotto più confacente alle loro esigenze. Si tratta di prodotti per i quali non è stata siglata alcuna convenzione e che dovranno quindi essere pagati.

Si segnala infine che nel sito del Ministero risultano scaricabili alcuni software gratuiti per la redazione della c.d. "busta telematica" che consentono quindi l’effettuazione dei depositi con le modalità prescritte. 

Un’ultima annotazione:  con i termini: “redattore atti” e “busta telematica” si intende in realtà  un software che, attraverso una codifica particolare del file che rappresenta l’atto da depositare, consente in pratica ai programmi delle Cancellerie di riconoscerlo. Questa codifica, necessaria per motivi di sicurezza, è l’unico mezzo per poter depositare efficacemente gli atti in via telematica.

Per la vera e propria redazione di questi atti, si potrà quindi utilizzare normalmente i programmi di scrittura quali Word, Word di Open Office, ecc.

Auspicando di aver fugato molti dei dubbi che possono sorgere in materia e peraltro consapevole che dovremo via via affrontare altre problematiche, invio i miei cordiali saluti.

Il Consigliere Referente Informatico

Avv. Giuseppe Stefani
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